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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/1163 DELLA COMMISSIONE 

del 5 luglio 2019 

che modifica e stabilisce un elenco unico per gli allegati di certi regolamenti concernenti misure 
restrittive che contengono gli estremi delle autorità competenti degli Stati membri e l'indirizzo 

per le notifiche alla Commissione europea 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 215, 

visto il regolamento (CE) n. 2580/2001 del Consiglio, del 27 dicembre 2001, relativo a misure restrittive specifiche, 
contro determinate persone ed entità, destinate a combattere il terrorismo (1), in particolare l'articolo 7, il regolamento 
(CE) n. 881/2002 del Consiglio, del 27 maggio 2002, che impone specifiche misure restrittive nei confronti di 
determinate persone ed entità associate alle organizzazioni dell'ISIL (Da'esh) e di Al-Qaeda (2), in particolare l'articolo 7, 
paragrafo 1, lettera b), il regolamento (CE) n. 147/2003 del Consiglio, del 27 gennaio 2003, relativo a talune misure 
restrittive nei confronti della Somalia (3), in particolare l'articolo 6 bis, il regolamento (CE) n. 1210/2003 del Consiglio, 
del 7 luglio 2003, relativo a talune specifiche restrizioni alle relazioni economiche e finanziarie con l'Iraq e recante 
abrogazione del regolamento (CE) n. 2465/1996 (4), in particolare l'articolo 11, lettera c), il regolamento (CE) n. 
314/2004 del Consiglio, del 19 febbraio 2004, relativo a talune misure restrittive nei confronti dello Zimbabwe (5), in 
particolare l'articolo 11, lettera a), il regolamento (CE) n. 1183/2005 del Consiglio, del 18 luglio 2005, che istituisce 
misure restrittive specifiche nei confronti delle persone che violano l'embargo sulle armi per quanto riguarda la 
Repubblica democratica del Congo (6), in particolare l'articolo 9, paragrafo 6, il regolamento (CE) n. 305/2006 del 
Consiglio, del 21 febbraio 2006, che istituisce misure restrittive specifiche nei confronti di alcune persone sospettate di 
coinvolgimento nell'omicidio dell'ex primo ministro libanese Rafiq Hariri (7), in particolare l'articolo 8, paragrafo 1, 
lettera b), il regolamento (CE) n. 765/2006 del Consiglio, del 18 maggio 2006, relativo a misure restrittive nei confronti 
del presidente Lukashenko e di determinati funzionari della Bielorussia (8), in particolare l'articolo 8, il regolamento (CE) 
n. 1412/2006 del Consiglio, del 25 settembre 2006, relativo a talune misure restrittive nei confronti del Libano (9), in 
particolare l'articolo 5, il regolamento (UE) n. 1284/2009 del Consiglio, del 22 dicembre 2009, che istituisce 
determinate misure restrittive specifiche nei confronti della Repubblica di Guinea (10), in particolare l'articolo 15, il 
regolamento (UE) n. 101/2011 del Consiglio, del 4 febbraio 2011, concernente misure restrittive nei confronti di 
determinate persone, entità e organismi in considerazione della situazione in Tunisia (11), in particolare l'articolo 11, il 
regolamento (UE) n. 270/2011 del Consiglio, del 21 marzo 2011, concernente misure restrittive nei confronti di 
determinate persone, entità e organismi in considerazione della situazione in Egitto (12), in particolare l'articolo 11, il 
regolamento (UE) n. 359/2011 del Consiglio, del 12 aprile 2011, concernente misure restrittive nei confronti di 
determinate persone, entità e organismi in considerazione della situazione in Iran (13), in particolare l'articolo 11, il 
regolamento (UE) n. 753/2011 del Consiglio, del 1o agosto 2011, concernente misure restrittive nei confronti di 
determinate persone, gruppi, imprese e entità in considerazione della situazione in Afghanistan (14), in particolare 
l'articolo 10, il regolamento (UE) n. 36/2012 del Consiglio, del 18 gennaio 2012, concernente misure restrittive in 
considerazione della situazione in Siria e che abroga il regolamento (UE) n. 442/2011 (15), in particolare l'articolo 31, il 
regolamento (UE) n. 267/2012 del Consiglio, del 23 marzo 2012, concernente misure restrittive nei confronti dell'Iran e 
che abroga il regolamento (UE) n. 961/2010 (16), in particolare l'articolo 45, il regolamento (UE) n. 377/2012 del 
Consiglio, del 3 maggio 2012, concernente misure restrittive nei confronti di persone, entità e organismi che 
minacciano la pace, la sicurezza o la stabilità della Repubblica di Guinea-Bissau (17), in particolare l'articolo 10, il 
regolamento (UE) n. 401/2013 del Consiglio, del 2 maggio 2013, concernente misure restrittive nei confronti del 
Myanmar/Birmania e che abroga il regolamento (CE) n. 194/2008 (18), in particolare l'articolo 7, il regolamento (UE) 
n. 208/2014 del Consiglio, del 5 marzo 2014, concernente misure restrittive nei confronti di talune persone, entità e 
organismi in considerazione della situazione in Ucraina (19), in particolare l'articolo 13, il regolamento (UE) n. 224/2014 
del Consiglio, del 10 marzo 2014, concernente misure restrittive in considerazione della situazione nella Repubblica 
centrafricana (20), in particolare l'articolo 16, il regolamento (UE) n. 269/2014 del Consiglio, del 17 marzo 2014, 
concernente misure restrittive relative ad azioni che compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina (21), in particolare l'articolo 13, il regolamento (UE) n. 747/2014 del Consiglio, del 10 luglio 
2014, concernente misure restrittive in considerazione della situazione in Sudan e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 131/2004 e (CE) n. 1184/2005 (22), in particolare l'articolo 14, il regolamento (UE) n. 833/2014 del Consiglio, del 
31 luglio 2014, concernente misure restrittive in considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano la situazione 
in Ucraina (23), in particolare l'articolo 7, il regolamento (UE) n. 1352/2014 del Consiglio, del 18 dicembre 2014, 
concernente misure restrittive in considerazione della situazione nello Yemen (24), in particolare l'articolo 14, il 
regolamento (UE) 2015/735 del Consiglio, del 7 maggio 2015, concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Sud Sudan e che abroga il regolamento (UE) n. 748/2014 (25), in particolare l'articolo 19, il regolamento 
(UE) 2015/1755 del Consiglio, del 1o ottobre 2015, concernente misure restrittive in considerazione della situazione in 
Burundi (26), in particolare l'articolo 12, il regolamento (UE) 2016/44 del Consiglio, del 18 gennaio 2016, concernente 
misure restrittive in considerazione della situazione in Libia e che abroga il regolamento (UE) n. 204/2011 (27), in 
particolare l'articolo 20, lettera a), il regolamento (UE) 2016/1686 del Consiglio, del 20 settembre 2016, che impone 
misure restrittive supplementari contro l'ISIL (Dàesh) e Al Qaeda e le persone fisiche e giuridiche, le entità e gli 


